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LEGGE 11 agosto 2016, n. 17.

Disposizioni in materia di elezione del sindaco e del con-
siglio comunale e di cessazione degli organi comunali. Modi-
fica di norme in materia di organo di revisione economico-
finanziaria degli enti locali e di status degli amministratori
locali.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

TITOLO I

Disposizioni in materia di elezione del sindaco
e del consiglio comunale e di cessazione

degli organi comunali

Art. 1.

Sistema maggioritario nei comuni
con popolazione fino a 15.000 abitanti

1. All’articolo 2 della legge regionale 15 settembre
1997, n. 35 e successive modifiche ed integrazioni, le paro-
le “10.000 abitanti”, ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle parole “15.000 abitanti”.

2. Gli articoli 2 bis e 2 ter della legge regionale n.
35/1997, come introdotti dall’articolo 8 della legge regio-
nale 5 aprile 2011, n. 6, e successive modifiche ed integra-
zioni, sono soppressi.

Art. 2.

Disposizioni in materia di elezione del sindaco
e del presidente del consiglio circoscrizionale

1. Al comma 3 dell’articolo 2 della legge regionale 15
settembre 1997, n. 35 e successive modifiche ed integra-
zioni, le parole da “Ciascun elettore esprime separatamen-
te” fino a “non si estende alla lista collegata.” sono sosti-
tuite dalle parole “Ciascun elettore può, con un unico
voto, votare per un candidato alla carica di sindaco e per
la lista ad esso collegata, tracciando un segno sul contras-
segno di tale lista.”.

2. Al comma 3 dell’articolo 3 della legge regionale n.
35/1997 e successive modifiche ed integrazioni, le parole
da “Ciascun elettore esprime separatamente” fino a “non
si estende alla lista o al gruppo di liste collegate.” sono
sostituite dalle parole “Ciascun elettore può, con un unico
voto, votare per un candidato alla carica di sindaco e per
una delle liste ad esso collegate, tracciando un segno sul
contrassegno di una di tali liste.”.

3. All’articolo 3 della legge regionale n. 35/1997 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, sono apportate le
seguenti modifiche: 

a) il comma 4 è sostituito dal seguente:
‘4. E’ proclamato eletto sindaco il candidato che ottie-

ne il maggior numero di voti validi, a condizione che
abbia conseguito almeno il quaranta per cento dei voti
validi. Qualora due candidati abbiano entrambi consegui-
to un risultato pari o superiore al quaranta per cento dei
voti validi è proclamato eletto sindaco il candidato che
abbia conseguito il maggior numero di voti validi. In caso
di parità di voti è proclamato eletto sindaco il candidato

collegato con la lista o con il gruppo di liste per l’elezione
del consiglio comunale che ha conseguito la maggiore
cifra elettorale complessiva. A parità di cifra elettorale è
proclamato eletto sindaco il candidato più giovane di età.’ 

b) al comma 5 le parole ‘la maggioranza assoluta’ sono
sostituite dalle parole ‘l’elezione ai sensi delle disposizioni
di cui al comma 4.’.

4. Al comma 4 dell’articolo 4 bis della legge regionale
n. 35/1997 le parole da “Ciascun elettore indica separata-
mente” fino a “non si estende alla lista o al gruppo di liste
collegate.” sono sostituite dalle parole “Ciascun elettore
può, con un unico voto, votare per un candidato alla cari-
ca di presidente del consiglio circoscrizionale e per una
delle liste ad esso collegate, tracciando un segno sul con-
trassegno di una di tali liste.”.

Art. 3.
Modifiche di norme in materia di composizione

del consiglio comunale

1. All’articolo 2 della legge regionale 15 settembre
1997, n. 35 e successive modifiche ed integrazioni sono
apportate le seguenti modifiche: 

a) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
“4 bis. E’ proclamato eletto consigliere comunale il

candidato alla carica di sindaco, tra quelli non eletti, che
abbia ottenuto il maggior numero di voti ed almeno il
venti per cento dei voti. In caso di parità di voti, è procla-
mato eletto consigliere comunale il candidato alla carica
di sindaco collegato alla lista che abbia ottenuto il mag-
gior numero di voti.”;

b) al comma 5 le parole “All’altra lista” sono sostituite
dalle parole “Salvo quanto previsto dal comma 4 bis, all’al-
tra lista”;

c) al comma 5 bis le parole “Alla lista” sono sostituite
dalle parole “Salvo quanto previsto dal comma 4 bis, alla
lista”.

2. All’articolo 4 della legge regionale n. 35/1997 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni sono apportate le
seguenti modifiche: 

a) al comma 3 le parole “al termine del primo o del
secondo turno” sono soppresse;

b) dopo il comma 3 bis è aggiunto il seguente:
“3 ter. Ai fini della determinazione dei seggi da attri-

buire alle liste o ai gruppi di liste non collegate al candida-
to alla carica di sindaco proclamato eletto, è detratto un
seggio da assegnare ai sensi del comma 7.”;

c) al comma 6 le parole “I restanti seggi” sono sostitui-
te dalle parole “Salvo quanto previsto dal comma 3 ter, i
restanti seggi” e l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:
“Il premio di maggioranza previsto per la lista o le liste
collegate al sindaco eletto a primo turno viene attribuito
solo nel caso in cui la lista o le liste abbiano conseguito
almeno il quaranta per cento dei voti validi.”;

d) il comma 7 è sostituito dai seguenti:
“7. Una volta determinato il numero dei seggi spettan-

ti a ciascuna lista o gruppo di liste collegate, è in primo
luogo proclamato eletto consigliere comunale il candidato
alla carica di sindaco, tra quelli non eletti, che abbia otte-
nuto il maggior numero di voti ed almeno il venti per
cento dei voti. In caso di parità di voti, è proclamato elet-
to consigliere comunale il candidato alla carica di sindaco
collegato alla lista o al gruppo di liste che abbia ottenuto
il maggior numero di voti.

LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI
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7 bis. Compiute le operazioni di cui al comma 7, sono
proclamati eletti consiglieri comunali i candidati di cia-
scuna lista secondo l'ordine delle rispettive cifre indivi-
duali. In caso di parità di cifra individuale, sono procla-
mati eletti i candidati che precedono nell'ordine di lista.”.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no anche per l’elezione dei consigli circoscrizionali.

Art. 4.

Modifiche all’articolo 10 della legge regionale
15 settembre 1997, n. 35 in materia di

mozione di sfiducia al sindaco

1. All’articolo 10 della legge regionale 15 settembre
1997, n. 35 e successive modifiche ed integrazioni sono
apportate le seguenti modifiche: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
“1. Il sindaco e la rispettiva giunta cessano dalla cari-

ca in caso di approvazione di una mozione di sfiducia
votata per appello nominale dal sessanta per cento dei
consiglieri assegnati o, nei comuni con popolazione fino a
15.000 abitanti, dai due terzi dei consiglieri assegnati, con
arrotondamento all’unità superiore.”; 

b) al comma 1 bis le parole “o del presidente della pro-
vincia regionale” sono soppresse;

c) al comma 2 il secondo periodo è sostituito dal
seguente: “Se la mozione è approvata, si procede allo scio-
glimento del consiglio ed alla nomina di un commissario
ai sensi del comma 4 dell’articolo 11.”.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no a decorrere dal primo rinnovo degli organi comunali
successivo alla data di entrata in vigore della presente
legge.

Art. 5.

Modifiche all’articolo 11 della legge regionale
15 settembre 1997, n. 35 in materia di

cessazione degli organi comunali

1. All’articolo 11 della legge regionale 15 settembre
1997, n. 35 e successive modifiche ed integrazioni sono
apportate le seguenti modifiche: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
“1. La cessazione dalla carica di sindaco per decaden-

za, dimissioni, rimozione, morte o impedimento perma-
nente comporta la cessazione dalla carica della rispettiva
giunta e del rispettivo consiglio e la nomina di un commis-
sario ai sensi del comma 4.”;

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
“1 bis. Le dimissioni presentate dal sindaco diventano

efficaci ed irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni
dalla loro presentazione al consiglio.”;

c) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
“2. La cessazione del consiglio comunale per dimissio-

ni contestuali del sessanta per cento dei consiglieri asse-
gnati o, nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitan-
ti, dei due terzi dei consiglieri assegnati, con arrotonda-
mento all'unità superiore, comporta la decadenza del sin-
daco e della rispettiva giunta e la nomina di un commissa-
rio ai sensi del comma 4. Ai fini di cui al presente comma,
trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 1 bis
dell'articolo 10.

2 bis. La cessazione del consiglio comunale per qua-
lunque altra causa comporta la decadenza del sindaco e
della rispettiva giunta e la nomina di un commissario ai
sensi del comma 4.”;

d) al comma 4 le parole “, del Presidente della

Provincia, delle rispettive Giunte e dei rispettivi Consigli”
sono sostituite dalle parole “, della rispettiva giunta e del
rispettivo consiglio” e le parole “degli articoli 55 e 145”
sono sostituite dalle parole “dell’articolo 55”.

2. Le disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 11
della legge regionale n. 35/1997, come sostituito dal pre-
sente articolo, si applicano a decorrere dal primo rinnovo
degli organi comunali successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge.

TITOLO II

Modifica di norme in materia di organo
di revisione economico-finanziaria

degli enti locali e di status degli amministratori locali

Art. 6.

Modifiche all’articolo 10 della legge regionale
17 marzo 2016, n. 3 in materia di

revisione economico-finanziaria negli enti locali

1. L’articolo 10 della legge regionale 17 marzo 2016, n.
3 è sostituito dal seguente:

“Art. 10 - Organo di revisione economico-finanziaria
degli enti locali - 1. Negli enti locali della Regione la revi-
sione economico-finanziaria è svolta da un collegio di
revisori dei conti, composto da tre membri, scelto con le
modalità di cui al presente articolo. Nei comuni con popo-
lazione fino a 5.000 abitanti e nelle unioni di comuni la
revisione economico-finanziaria è svolta da un solo reviso-
re dei conti. 

2. In conformità alle disposizioni di cui all’articolo 16,
comma 25, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011,
n. 148, i revisori dei conti degli enti locali sono scelti
mediante estrazione a sorte tra i professionisti residenti in
Sicilia, iscritti nel registro dei revisori legali di cui al
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, nonché tra gli
iscritti all’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili, che abbiano richiesto di partecipare alla proce-
dura di scelta dell'organo di revisione dell'ente locale e
siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) fascia 1 - comuni con popolazione fino a 5.000 abi-
tanti:

1) iscrizione da almeno due anni nel registro dei revi-
sori legali o all’ordine dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili;

2) conseguimento, nell'anno precedente, di almeno 10
crediti formativi per avere partecipato a corsi e/o semina-
ri formativi in materia di contabilità pubblica e gestione
economica e finanziaria degli enti territoriali;

b) fascia 2 - comuni con popolazione superiore a 5.000
abitanti e fino a 15.000 abitanti:

1) iscrizione da almeno cinque anni nel registro dei
revisori legali o all’ordine dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili;

2) avere svolto almeno un incarico di revisore dei conti
presso enti locali della durata di tre anni;

3) conseguimento, nell'anno precedente, di almeno 10
crediti formativi per aver partecipato a corsi e/o seminari
formativi in materia di contabilità pubblica e gestione
economica e finanziaria degli enti territoriali;

c) fascia 3 - comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti:

1) iscrizione da almeno dieci anni nel registro dei revi-
sori legali o all'ordine dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili;
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2) avere svolto almeno due incarichi di revisore dei
conti presso enti locali, ciascuno per la durata di tre anni;

3) conseguimento, nell'anno precedente, di almeno 10
crediti formativi per aver partecipato a corsi e/o seminari
formativi in materia di contabilità pubblica e gestione
economica e finanziaria degli enti territoriali.

3. Al fine della scelta del revisore o del collegio dei
revisori, ciascun comune, entro il termine di due mesi
anteriori alla scadenza dell’organo di revisione, emana un
avviso da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana, nel sito istituzionale dell’ente locale ed in quello
del Dipartimento regionale delle autonomie locali. Nel
caso di rinuncia o cessazione, per qualsiasi causa, dall’in-
carico del revisore o di un componente del collegio, il
comune emana l’avviso di cui al presente comma entro 15
giorni dalla cessazione dall’incarico medesimo.

4. L'estrazione a sorte è effettuata pubblicamente, alla
presenza del segretario comunale, in una seduta del con-
siglio comunale da svolgersi entro 45 giorni dalla data di
scadenza dell’organo di revisione.

5. L’inosservanza dei termini di cui ai commi 3 e 4
comporta, previa diffida con termine ad adempiere, la
nomina di un commissario ad acta ai sensi dell’articolo 24
della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44 e successive
modifiche ed integrazioni.

6. Nei collegi dei revisori le funzioni di presidente
sono esercitate dal componente che ha svolto il maggior
numero di incarichi di revisore presso enti locali e, a
parità di incarichi, tali funzioni sono assunte da colui che
le ha esercitate nell'ente di maggiore dimensione demo-
grafica.

7. Ciascun revisore non può assumere più di due inca-
richi. Tale incompatibilità va dichiarata all’atto della pre-
sentazione della domanda di partecipazione alla procedu-
ra di scelta dell'organo di revisione dell'ente locale.

8. In sede di prima applicazione, nelle more dell’effet-
tivo avvio del procedimento di cui al presente articolo, in
luogo dei crediti formativi di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 2 per tutte le fasce di comuni, i richiedenti devo-
no avere conseguito almeno 10 crediti formativi ricono-
sciuti dai competenti ordini professionali o da associazio-
ni rappresentative degli stessi, per aver partecipato a corsi
e/o seminari formativi in materia di contabilità pubblica e
gestione economica e finanziaria degli enti territoriali.

9. All’articolo 57 della legge 8 giugno 1990, n. 142,
come introdotto dall’articolo 1, comma 1, lettera i), della
legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, e successive
modifiche ed integrazioni, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il comma 2 è soppresso;
b) al comma 3 le parole ‘, e sono rieleggibili per una

sola volta’ sono soppresse.”.

Art. 7.
Modifiche all’articolo 20 della legge regionale

23 dicembre 2000, n. 30 in materia di
permessi degli amministratori locali

1. All’articolo 20 della legge regionale 23 dicembre
2000, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole “si protraggano oltre le due”
sono sostituite dalle parole “si protraggano oltre l’una”;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
“2. I componenti delle commissioni consiliari previsti

dai regolamenti e dagli statuti dei comuni hanno diritto di
assentarsi dal servizio per partecipare a ciascuna seduta.

Il diritto di assentarsi di cui al presente comma compren-
de un tempo massimo di due ore prima dello svolgimento
della seduta ed il tempo strettamente necessario per rien-
trare al posto di lavoro.”;

c) al comma 3 le parole “o provinciali” sono soppresse
ed il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Il diritto
di assentarsi di cui al presente comma comprende un
tempo massimo di due ore prima dello svolgimento della
riunione ed il tempo strettamente necessario per rientrare
al posto di lavoro.”.

Art. 8.

Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 11 agosto 2016.
CROCETTA

Assessore regionale per le autonomie locali LANTIERI
e la funzione pubblica

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Note all’art. 1, comma 1; art. 2, comma 1; art. 3, comma 1:
L’articolo 2 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, recan-

te “Nuove norme per la elezione diretta del Sindaco, del Presidente
della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio provinciale.”,
per effetto delle modifiche apportate dai commi che si annotano,
risulta il seguente:

«Modalità di elezione del Sindaco e del Consiglio comunale nei
Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti. – 1. Nei Comuni con
popolazione sino a 15.000 abitanti l’elezione dei consiglieri comuna-
li si effettua con sistema maggioritario contestualmente alla elezione
del Sindaco.

2. Ciascuna candidatura alla carica di Sindaco è collegata ad una
lista di candidati alla carica di consigliere comunale, comprendente
un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da
eleggere e non inferiore ai tre quarti. Ciascun candidato alla carica di
Sindaco deve dichiarare, all’atto della presentazione della candidatu-
ra, il collegamento con una lista presentata per l’elezione del
Consiglio comunale. La dichiarazione ha efficacia solo se convergen-
te con analoga dichiarazione resa dai delegati della lista interessata.

3. La scheda per l’elezione del sindaco è quella stessa utilizzata
per l’elezione del consiglio comunale. La scheda reca i nomi ed i
cognomi dei candidati alla carica di sindaco, scritti entro un apposi-
to rettangolo, al cui fianco è riportato il contrassegno della lista cui il
candidato è collegato. Ciascun elettore può, con un unico voto, votare
per un candidato alla carica di sindaco e per la lista ad esso collegata,
tracciando un segno sul contrassegno di tale lista. Ciascun elettore può
altresì votare per un candidato alla carica di sindaco, anche non col-
legato alla lista prescelta, tracciando un segno sul relativo rettangolo. 

3-bis. Il voto alla lista è espresso, ai sensi del comma 3, traccian-
do un segno sul contrassegno della lista prescelta. Ciascun elettore
può esprimere inoltre sino ad un massimo di due voti di preferenza
per candidati della lista da lui votata, scrivendone il nome ed il cogno-
me o solo quest’ultimo sulle apposite righe poste a fianco del contras-
segno. Nel caso di espressione di due preferenze, una deve riguardare
un candidato di genere maschile e l’altra un candidato di genere fem-
minile della stessa lista, pena la nullità della seconda preferenza .

4. È proclamato eletto Sindaco il candidato che ottiene il mag-
gior numero di voti. In caso di parità si procede ad un turno di bal-
lottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto il maggior numero
di voti, da effettuarsi la seconda domenica successiva a quella del
primo turno di votazione. In caso di ulteriore parità viene eletto il più
anziano di età.
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4 bis. È proclamato eletto consigliere comunale il candidato alla
carica di sindaco, tra quelli non eletti, che abbia ottenuto il maggior
numero di voti ed almeno il venti per cento dei voti. In caso di parità di
voti, è proclamato eletto consigliere comunale il candidato alla carica di
sindaco collegato alla lista che abbia ottenuto il maggior numero di voti.

5. Alla lista collegata al sindaco eletto sono attribuiti i due terzi
dei seggi. Salvo quanto previsto dal comma 4 bis, all’altra lista che ha
riportato il maggior numero di voti è attribuito il restante terzo dei
seggi. Qualora altra lista non collegata al sindaco eletto abbia ottenu-
to il 50 per cento più uno dei voti validi, alla stessa è attribuito il 60
per cento dei seggi. In tal caso alla lista collegata al sindaco è attri-
buito il 40 per cento dei seggi. Qualora più liste non collegate al sin-
daco ottengano lo stesso più alto numero di voti si procede alla ripar-
tizione dei seggi tra le medesime per parti uguali; l’eventuale seggio
dispari è attribuito per sorteggio.

5-bis. Nei comuni con popolazione sino a 3 mila abitanti, alla
lista collegata al sindaco eletto sono attribuiti i due terzi dei seggi.
Salvo quanto previsto dal comma 4 bis, alla lista che è collegata al can-
didato sindaco che ha ottenuto un numero di voti immediatamente
inferiore a quello del candidato eletto, è attribuito il restante terzo dei
seggi. Nei medesimi comuni si applicano altresì le disposizioni di cui
al terzo, quarto e quinto periodo del comma 5.

6. Nell’ambito di ogni lista i candidati sono proclamati eletti con-
siglieri comunali secondo l’ordine delle rispettive cifre individuali. A
parità di cifra sono proclamati eletti i candidati che precedono nel-
l’ordine di lista.».

Nota all’art. 2, commi 2 e 3:
L’articolo 3 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, recan-

te “Nuove norme per la elezione diretta del Sindaco, del Presidente
della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio provinciale.”,
per effetto delle modifiche apportate dai commi che qui si annotano,
risulta il seguente:

«Elezione del Sindaco nei Comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti. – 1. Nei Comuni con popolazione superiore a 15.000
abitanti il Sindaco è eletto a suffragio universale e diretto contestual-
mente all’elezione del Consiglio comunale.

2. Ciascun candidato alla carica di Sindaco deve dichiarare
all’atto della presentazione della candidatura il collegamento con una
o più liste presentate per l’elezione del Consiglio comunale. La
dichiarazione ha efficacia solo se convergente con analoga dichiara-
zione resa dai delegati delle liste interessate.

3. La scheda per l’elezione del sindaco è quella stessa utilizzata
per l’elezione del consiglio. La scheda reca i nomi e i cognomi dei
candidati alla carica di sindaco, scritti entro un apposito rettangolo,
al cui fianco sono riportati i contrassegni della lista o delle liste cui il
candidato è collegato. Ciascun elettore può, con un unico voto, votare
per un candidato alla carica di sindaco e per la lista ad esso collegata,
tracciando un segno sul contrassegno di tale lista. Il voto espresso sol-
tanto per una delle liste di candidati al consiglio non si estende al
candidato sindaco collegato e il voto espresso soltanto per il candida-
to sindaco non si estende alla lista o al gruppo di liste collegate.
Ciascun elettore può altresì votare per un candidato alla carica di sin-
daco anche non collegato alla lista prescelta, tracciando un segno sul
relativo rettangolo.

4. È proclamato eletto sindaco il candidato che ottiene il maggior
numero di voti validi, a condizione che abbia conseguito almeno il qua-
ranta per cento dei voti validi. Qualora due candidati abbiano entram-
bi conseguito un risultato pari o superiore al quaranta per cento dei
voti validi è proclamato eletto sindaco il candidato che abbia consegui-
to il maggior numero di voti validi. In caso di parità di voti è proclama-
to eletto sindaco il candidato collegato con la lista o con il gruppo di
liste per l’elezione del consiglio comunale che ha conseguito la maggio-
re cifra elettorale complessiva. A parità di cifra elettorale è proclamato
eletto sindaco il candidato più giovane di età.

5. Qualora nessun candidato ottenga l’elezione ai sensi delle
disposizioni di cui al comma 4, si procede ad un secondo turno elet-
torale che ha luogo la seconda domenica successiva a quella del
primo. Sono ammessi al secondo turno i due candidati alla carica di
Sindaco che hanno ottenuto al primo turno il maggior numero di
voti. In caso di parità di voti tra i candidati, è ammesso al ballottag-
gio il candidato collegato con la lista o il gruppo di liste per l’elezio-
ne del Consiglio comunale che ha conseguito la maggiore cifra elet-
torale complessiva. A parità di cifra elettorale, partecipa al ballottag-
gio il candidato più anziano di età.

6. Per i candidati ammessi al ballottaggio rimangono fermi i col-
legamenti con le liste per l’elezione del Consiglio dichiarati al primo
turno. I candidati ammessi al ballottaggio hanno tuttavia facoltà,
entro sette giorni dalla prima votazione, di dichiarare il collegamen-
to con ulteriori liste rispetto a quella o quelle con cui è stato effettua-
to il collegamento nel primo turno. Tutte le dichiarazioni di collega-
mento hanno efficacia solo se convergenti con analoghe dichiarazio-
ni rese dai delegati delle liste interessate.

7. La scheda per il ballottaggio comprende il nome e il cognome
dei candidati alla carica di Sindaco, scritti entro l’apposito rettango-
lo, sotto il quale sono riprodotti i simboli delle liste collegate. Il voto
si esprime tracciando un segno sul rettangolo entro il quale è scritto
il nome del candidato prescelto.

8. Dopo il secondo turno è proclamato eletto Sindaco il candida-
to che ha ottenuto il maggior numero di voti validi. In caso di parità
di voti è proclamato eletto Sindaco il candidato collegato, ai sensi del
comma 6, con la lista o il gruppo di liste per l’elezione del Consiglio
comunale che ha conseguito la maggiore cifra elettorale complessiva.
A parità di cifra elettorale, è proclamato eletto Sindaco il candidato
più anziano di età.».

Nota all’art. 2, comma 4:
L’articolo 4 bis della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35,

recante “Nuove norme per la elezione diretta del Sindaco, del
Presidente della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio
provinciale.”, per effetto delle modifiche apportate dal comma che si
annota, risulta il seguente:

«Elezione del presidente del consiglio circoscrizionale. – 1. Il presi-
dente del consiglio circoscrizionale è eletto a suffragio universale e
diretto in un unico turno contestualmente alla elezione del consiglio.

2. Al presidente del consiglio circoscrizionale si applicano le
norme che disciplinano i requisiti per la candidatura, le cause di ine-
leggibilità, incompatibilità, sospensione e decadenza previste per il
sindaco dei comuni in cui il consiglio comunale è eletto con l’appli-
cazione del sistema proporzionale.

3. Ciascun candidato alla carica di presidente deve dichiarare
all’atto della presentazione della candidatura il collegamento con una
o più liste presentate per la elezione del consiglio di circoscrizione.
La dichiarazione ha efficacia solo se convergente con analoga dichia-
razione resa dai delegati delle liste interessate. All’atto della presen-
tazione della lista o delle liste collegate, ciascun candidato alla cari-
ca di presidente deve altresì dichiarare di non avere accettato la can-
didatura alla stessa carica in altra circoscrizione.

4. La scheda per l’elezione del presidente è quella stessa utilizzata
per l’elezione del consiglio di circoscrizione. La scheda reca i nomi e i
cognomi dei candidati alla carica di presidente, scritti in un apposito
rettangolo, al cui fianco sono riportati i contrassegni della lista o delle
liste alle quali il candidato è collegato. Ciascun elettore può, con un
unico voto, votare per un candidato alla carica di presidente del consiglio
circoscrizionale e per una delle liste ad esso collegate, tracciando un segno
sul contrassegno di una di tali liste; il voto espresso soltanto per una delle
liste di candidati al consiglio non si estende al candidato presidente col-
legato e il voto espresso soltanto per il candidato presidente non si
estende alla lista o al gruppo di liste collegate. Ciascun elettore può
altresì votare per un candidato alla carica di presidente anche non col-
legato alla lista prescelta, tracciando un segno sul relativo rettangolo.

5. È proclamato eletto presidente il candidato che ottiene il mag-
gior numero di voti validi. In caso di parità è proclamato eletto il più
anziano di età.».

Nota all’art. 3, comma 1:
Per l’art. 2 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, recan-

te “Nuove norme per la elezione diretta del Sindaco, del Presidente
della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio provinciale”
vedi nota all’art. 1, comma 1.

Nota all’art. 3, comma 2:
L’articolo 4 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35, recan-

te “Nuove norme per la elezione diretta del Sindaco, del Presidente
della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio provinciale.”
per effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risul-
ta il seguente:

«Elezione del Consiglio comunale nei Comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti (14). – 1. Le liste per l’elezione del
Consiglio comunale devono comprendere un numero di candidati
non superiore al numero dei consiglieri da eleggere e non inferiore ai
due terzi, con arrotondamento all’unità superiore qualora il numero
dei consiglieri da comprendere nella lista contenga una cifra decima-
le superiore a 50.

2. Il voto alla lista è espresso, ai sensi del comma 3 dell’articolo 3,
tracciando un segno sul contrassegno della lista prescelta. Ciascun elet-
tore può esprimere inoltre sino ad un massimo di due voti di preferen-
za per candidati della lista da lui votata, scrivendone il nome ed il
cognome o solo quest’ultimo sulle apposite righe poste a fianco del con-
trassegno. Nel caso di espressione di due preferenze, una deve riguar-
dare un candidato di genere maschile e l’altra un candidato di genere
femminile della stessa lista, pena la nullità della seconda preferenza.

3. L’attribuzione dei seggi alle liste è effettuata successivamente
alla proclamazione dell’elezione del Sindaco (parole soppresse).

3-bis. Non sono ammesse all’assegnazione dei seggi nei consigli
comunali dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, le
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liste che non hanno conseguito almeno il 5 per cento del totale dei
voti validi espressi. Al fine della determinazione del quoziente eletto-
rale circoscrizionale non si tiene conto dei voti riportati dalle liste
non ammesse all’assegnazione dei seggi .

3 ter. Ai fini della determinazione dei seggi da attribuire alle liste o
ai gruppi di liste non collegate al candidato alla carica di sindaco pro-
clamato eletto, è detratto un seggio da assegnare ai sensi del comma 7.

4. Salvo quanto disposto dal comma 6, per l’assegnazione del
numero dei consiglieri a ciascuna lista o a ciascun gruppo di liste col-
legate con i rispettivi candidati alla carica di Sindaco si divide la cifra
elettorale di ciascuna lista o gruppo di liste collegate successivamen-
te per 1, 2, 3, 4..., sino a concorrenza del numero dei consiglieri da
eleggere e quindi si scelgono, fra i quozienti così ottenuti, i più alti in
numero eguale a quello dei consiglieri da eleggere, disponendoli in
una graduatoria decrescente. Ciascuna lista o gruppo di liste avrà
tanti rappresentanti quanti sono i quozienti ad essa appartenenti
compresi nella graduatoria. A parità di quoziente, nelle cifre intere e
decimali, il seggio è attribuito alla lista o gruppo di liste che ha otte-
nuto la maggiore cifra elettorale e, a parità di quest’ultima, per sor-
teggio. Se ad una lista spettano più seggi di quanti sono i suoi candi-
dati, i seggi eccedenti sono distribuiti, fra le altre liste, secondo l’or-
dine dei quozienti.

5. Nell’ambito di ciascun gruppo di liste collegate, la cifra eletto-
rale di ciascuna di esse, corrispondente ai voti riportati nel primo
turno, è divisa per 1, 2, 3, 4 ..., sino a concorrenza del numero dei
seggi spettanti al gruppo di liste. Si determinano in tal modo i quo-
zienti più alti e, quindi, il numero dei seggi spettanti ad ogni lista.

6. Alla lista o al gruppo di liste collegate al candidato proclama-
to eletto che non abbia già conseguito almeno il 60 per cento dei
seggi del Consiglio viene assegnato, comunque, il 60 per cento dei
seggi, sempreché nessun’altra lista o gruppo di liste collegate abbia
già superato il 50 per cento dei voti validi. Salvo quanto previsto dal
comma 3 ter, i restanti seggi vengono assegnati alle altre liste o grup-
pi di liste collegate, ai sensi del comma 4. Il premio di maggioranza
previsto per la lista o le liste collegate al sindaco eletto a primo turno
viene attribuito solo nel caso in cui la lista o le liste abbiano consegui-
to almeno il quaranta per cento dei voti validi.

7. Una volta determinato il numero dei seggi spettanti a ciascuna
lista o gruppo di liste collegate, è in primo luogo proclamato eletto con-
sigliere comunale il candidato alla carica di sindaco, tra quelli non elet-
ti, che abbia ottenuto il maggior numero di voti ed almeno il venti per
cento dei voti. In caso di parità di voti, è proclamato eletto consigliere
comunale il candidato alla carica di sindaco collegato alla lista o al
gruppo di liste che abbia ottenuto il maggior numero di voti.

7 bis. Compiute le operazioni di cui al comma 7, sono proclamati
eletti consiglieri comunali i candidati di ciascuna lista secondo l’ordine
delle rispettive cifre individuali. In caso di parità di cifra individuale,
sono proclamati eletti i candidati che precedono nell’ordine di lista.».

Nota all’art. 4, comma 1:
L’articolo 10 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35,

recante “Nuove norme per la elezione diretta del Sindaco, del
Presidente della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio
provinciale.” per effetto delle modifiche apportate dal comma che si
annota, risulta il seguente :

«Mozione di sfiducia. – 1. Il sindaco e la rispettiva giunta cessano
dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dal sessanta per cento dei consiglieri assegnati o,
nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, dai due terzi dei
consiglieri assegnati, con arrotondamento all’unità superiore.

1-bis. La mozione di sfiducia nei confronti del sindaco (parole
soppresse) non può essere proposta prima del termine di ventiquat-
tro mesi dall’inizio del mandato né negli ultimi centottanta giorni del
mandato medesimo.

2. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da
almeno due quinti dei consiglieri assegnati ed è posta in discussione
non prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua presentazio-
ne. Se la mozione è approvata, si procede allo scioglimento del consiglio
ed alla nomina di un commissario ai sensi del comma 4 dell’articolo 11.».

Nota all’art. 5 comma 1:
L’articolo 11 della legge regionale 15 settembre 1997, n. 35,

recante “Nuove norme per la elezione diretta del Sindaco, del
Presidente della Provincia, del Consiglio comunale e del Consiglio
provinciale.” per effetto delle modifiche apportate dal comma che si
annota, risulta il seguente:

«Cessazione dalle cariche. – 1. La cessazione dalla carica di sindaco
per decadenza, dimissioni, rimozione, morte o impedimento permanente
comporta la cessazione dalla carica della rispettiva giunta e del rispettivo
consiglio e la nomina di un commissario ai sensi del comma 4.

1 bis. Le dimissioni presentate dal sindaco diventano efficaci ed
irrevocabili trascorso il termine di 20 giorni dalla loro presentazione al
consiglio.

2. La cessazione del consiglio comunale per dimissioni contestua-
li del sessanta per cento dei consiglieri assegnati o, nei comuni con
popolazione fino a 15.000 abitanti, dei due terzi dei consiglieri assegna-
ti, con arrotondamento all’unità superiore, comporta la decadenza del
sindaco e della rispettiva giunta e la nomina di un commissario ai sensi
del comma 4. Ai fini di cui al presente comma, trovano applicazione le
disposizioni di cui al comma 1 bis dell’articolo 10.

2 bis. La cessazione del consiglio comunale per qualunque altra
causa comporta la decadenza del sindaco e della rispettiva giunta e la
nomina di un commissario ai sensi del comma 4.

3. Nell’ipotesi in cui le dimissioni dalle cariche comportino la
decadenza degli organi comunali o provinciali, la comunicazione del-
l’avvenuto deposito della manifestazione di volontà alla sezione pro-
vinciale del comitato regionale di controllo ed all’Assessorato regio-
nale degli enti locali compete, rispettivamente, al segretario comuna-
le o provinciale.

4. Le competenze del Sindaco, della rispettiva giunta e del rispet-
tivo consiglio sono esercitate da un commissario nominato ai sensi
dell’articolo 55 dell’ordinamento regionale degli enti locali approvato
con legge regionale 15 marzo 1963, n. 16, e successive modifiche ed
integrazioni.».

Nota all’art. 6 comma 1 :
L’articolo 10 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3, recante

“Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2016. Legge di
stabilità regionale”, per effetto delle modifiche apportate dal comma
che si annota, risulta il seguente:

«Art. 10 - Organo di revisione economico-finanziaria degli enti
locali. – 1. Negli enti locali della Regione la revisione economico-finan-
ziaria è svolta da un collegio di revisori dei conti, composto da tre mem-
bri, scelto con le modalità di cui al presente articolo. Nei comuni con
popolazione fino a 5.000 abitanti e nelle unioni di comuni la revisione
economico-finanziaria è svolta da un solo revisore dei conti. 

2. In conformità alle disposizioni di cui all’articolo 16, comma 25,
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, i revisori dei conti degli enti loca-
li sono scelti mediante estrazione a sorte tra i professionisti residenti in
Sicilia, iscritti nel registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39, nonché tra gli iscritti all’ordine dei dottori com-
mercialisti e degli esperti contabili, che abbiano richiesto di partecipare
alla procedura di scelta dell’organo di revisione dell’ente locale e siano
in possesso dei seguenti requisiti:

a) fascia 1 - comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti:
1) iscrizione da almeno due anni nel registro dei revisori legali o

all’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili;
2) conseguimento, nell’anno precedente, di almeno 10 crediti for-

mativi per avere partecipato a corsi e/o seminari formativi in materia di
contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti terri-
toriali;

b) fascia 2 - comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti e
fino a 15.000 abitanti:

1) iscrizione da almeno cinque anni nel registro dei revisori legali
o all’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili;

2) avere svolto almeno un incarico di revisore dei conti presso enti
locali della durata di tre anni;

3) conseguimento, nell’anno precedente, di almeno 10 crediti for-
mativi per aver partecipato a corsi e/o seminari formativi in materia di
contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti terri-
toriali;

c) fascia 3 - comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti:
1) iscrizione da almeno dieci anni nel registro dei revisori legali o

all’ordine dei dottori commercialisti e degli esperti contabili;
2) avere svolto almeno due incarichi di revisore dei conti presso

enti locali, ciascuno per la durata di tre anni;
3) conseguimento, nell’anno precedente, di almeno 10 crediti for-

mativi per aver partecipato a corsi e/o seminari formativi in materia di
contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti terri-
toriali.

3. Al fine della scelta del revisore o del collegio dei revisori, ciascun
comune, entro il termine di due mesi anteriori alla scadenza dell’orga-
no di revisione, emana un avviso da pubblicare nella Gazzetta ufficiale
della Regione siciliana, nel sito istituzionale dell’ente locale ed in quel-
lo del dipartimento regionale delle autonomie locali. Nel caso di rinun-
cia o cessazione, per qualsiasi causa, dall’incarico del revisore o di un
componente del collegio, il comune emana l’avviso di cui al presente
comma entro 15 giorni dalla cessazione dall’incarico medesimo.

4. L’estrazione a sorte è effettuata pubblicamente, alla presenza del
segretario comunale, in una seduta del consiglio comunale da svolger-
si entro 45 giorni dalla data di scadenza dell’organo di revisione.

5. L’inosservanza dei termini di cui ai commi 3 e 4 comporta, pre-
via diffida con termine ad adempiere, la nomina di un commissario ad
acta ai sensi dell’articolo 24 della legge regionale 3 dicembre 1991, n. 44
e successive modifiche ed integrazioni.
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6. Nei collegi dei revisori le funzioni di presidente sono esercitate dal
componente che ha svolto il maggior numero di incarichi di revisore
presso enti locali e, a parità di incarichi, tali funzioni sono assunte da
colui che le ha esercitate nell’ente di maggiore dimensione demografica.

7. Ciascun revisore non può assumere più di due incarichi. Tale
incompatibilità va dichiarata all’atto della presentazione della doman-
da di partecipazione alla procedura di scelta dell’organo di revisione del-
l’ente locale.

8. In sede di prima applicazione, nelle more dell’effettivo avvio del
procedimento di cui al presente articolo, in luogo dei crediti formativi
di cui alle lettere a), b) e c) del comma 2 per tutte le fasce di comuni, i
richiedenti devono avere conseguito almeno 10 crediti formativi ricono-
sciuti dai competenti ordini professionali o da associazioni rappresen-
tative degli stessi, per aver partecipato a corsi e/o seminari formativi in
materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli
enti territoriali.

9. All’articolo 57 della legge 8 giugno 1990, n. 142, come introdot-
to dall’articolo 1, comma 1, lettera i), della legge regionale 11 dicembre
1991, n. 48, e successive modifiche ed integrazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 2 è soppresso;
b) al comma 3 le parole ‘, e sono rieleggibili per una sola volta’

sono soppresse.».

Nota all’art. 7, comma 1:
L’articolo 20  della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30,

recante “Norme sull’ordinamento degli Enti Locali”, per effetto delle
modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

«Permessi e licenze. – 1. I lavoratori dipendenti, pubblici e priva-
ti, componenti dei consigli comunali, provinciali e delle unioni di
comuni nonché dei consigli circoscrizionali dei comuni con popola-
zione superiore a duecentomila abitanti, hanno diritto di assentarsi
dal servizio per l’intera giornata in cui sono convocati i rispettivi con-
sigli. Nel caso in cui i consigli si svolgano in orario serale, i predetti
lavoratori hanno diritto di non riprendere il lavoro prima delle ore 8
del giorno successivo; nel caso in cui i lavori dei consigli si protragga-
no oltre l’una, hanno diritto di assentarsi dal servizio per l’intera gior-
nata successiva .

2. I componenti delle commissioni consiliari previsti dai regola-
menti e dagli statuti dei comuni hanno diritto di assentarsi dal servizio
per partecipare a ciascuna seduta. Il diritto di assentarsi di cui al pre-
sente comma comprende un tempo massimo di due ore prima dello
svolgimento della seduta ed il tempo strettamente necessario per rien-
trare al posto di lavoro.

3. I lavoratori dipendenti facenti parte delle giunte comunali
(parole soppresse), degli organi esecutivi delle unioni di comuni, dei
consorzi fra enti locali ovvero delle commissioni consiliari o circo-
scrizionali formalmente istituite e delle commissioni comunali previ-
ste per legge, ovvero membri delle conferenze dei capigruppo e degli
organismi di pari opportunità, previsti dagli statuti e dai regolamen-
ti consiliari, hanno diritto di assentarsi dal servizio per partecipare
alle riunioni degli organi di cui fanno parte per la loro effettiva dura-
ta. Il diritto di assentarsi di cui al presente comma comprende un
tempo massimo di due ore prima dello svolgimento della riunione ed il
tempo strettamente necessario per rientrare al posto di lavoro. Per i
militari di leva o richiamati o per coloro che svolgano il servizio sosti-
tutivo si applica l’ultimo periodo dell’articolo 80 del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267.

4. I componenti degli organi esecutivi dei comuni, delle provin-
ce, delle unioni di comuni, dei consorzi fra enti locali e i presidenti
dei consigli comunali, provinciali e circoscrizionali, nonché i presi-
denti dei gruppi consiliari delle province e dei comuni con popolazio-
ne superiore a diecimila abitanti, hanno diritto, oltre ai permessi di
cui ai precedenti commi, di assentarsi dai rispettivi posti di lavoro
per un massimo di 36 ore lavorative al mese, elevate a 48 ore per i sin-
daci, presidenti delle province, presidenti dei consigli provinciali e
dei comuni con popolazione superiore a trentamila abitanti.

5. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, gli oneri
per i permessi retribuiti dei lavoratori dipendenti da privati e da enti
pubblici economici sono a carico dell’ente presso il quale gli stessi lavo-
ratori esercitano le funzioni pubbliche di cui ai commi precedenti .
L’ente, su richiesta documentata del datore di lavoro, è tenuto a rimbor-
sare quanto dallo stesso corrisposto per retribuzioni ed assicurazioni
per le ore o giornate di effettiva assenza del lavoratore . In nessun caso
l’ammontare complessivo da rimborsare nell’ambito di un mese può
superare l’importo pari ad un terzo o, limitatamente ai comuni con
popolazione inferiore a 10.000 abitanti, pari alla metà dell’indennità
massima prevista per il rispettivo sindaco o presidente di provincia .

6. I lavoratori dipendenti di cui al presente articolo hanno diritto ad
ulteriori permessi non retribuiti sino ad un massimo di 24 ore lavorati-
ve mensili qualora risultino necessari per l’espletamento del mandato. 

LAVORI PREPARATORI

Disegno di legge n. 1153: ‘Modifica di norme in materia di elezio-
ne del sindaco e del consiglio comunale e di cessazione degli organi
comunali’. Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Turano,
Anselmo, Di Giacinto, Falcone, Picciolo, Coltraro, Fontana il 28 gen-
naio 2016. Trasmesso alla Commissione ‘Affari istituzionali’ (I) il 28
gennaio 2016 (adottato quale testo base e abbinato nella seduta n.
245 del 3 febbraio 2016).

Disegno di legge n. 15: ‘Eliminazione della soglia di sbarramento
per l'elezione dei consigli comunali e provinciali’. Iniziativa parlamen-
tare: presentato dai deputati: Ioppolo, Musumeci, Ruggirello,
Currenti il 13 dicembre 2012. Trasmesso alla Commissione ‘Affari
istituzionali’ (I) il 28 dicembre 2012 (abbinato nella seduta n. 245 del
3 febbraio 2016).

Disegno di legge n. 845: ‘Modifiche di norme in materia di elezio-
ni e di giunte comunali’. Iniziativa parlamentare: presentato dal depu-
tato: D’Agostino il 23 ottobre 2014. Trasmesso in Commissione ‘Affari
Istituzionali’ (I) il 28 ottobre 2014 (abbinato nella seduta n. 245 del 3
febbraio 2016).

Disegno di legge n. 860: ‘Modifiche di norme in materia di elezio-
ni e di giunte comunali’. Iniziativa parlamentare: presentato dai depu-
tati: Barbagallo, Lupo il 30 ottobre 2014. Trasmesso in Commissione
‘Affari Istituzionali’ (I) il 10 novembre 2014 (abbinato nella seduta n.
245 del 3 febbraio 2016 ).

Disegno di legge n. 922: ‘Modifica di norme in materia di elezione
del Sindaco e del Consiglio nei Comuni con popolazione compresa fra i
diecimila ed i quindicimila abitanti’. Iniziativa parlamentare: presenta-
to dai deputati: Sudano, Anselmo, Nicotra, Ruggirello, Sammartino il
14 gennaio 2015. Trasmesso in Commissione ‘Affari Istituzionali’ (I) il
28 gennaio 2015 (abbinato nella seduta n. 245 del 3 febbraio 2016).

Disegno di legge n. 1003: ‘Schede elettorali separate per rinnovo
sindaci e consigli comunali’. Iniziativa parlamentare: presentato dai
deputati : Cirone, Milazzo A. l’11 giugno 2015. Trasmesso in
Commissione ‘Affari Istituzionali’ (I) il 21 luglio 2015 (abbinato nella
seduta n. 245 del 3 febbraio 2016).

Disegno di legge n. 1126: ‘Modifiche di norme in tema di autono-
mie locali’. Iniziativa parlamentare: presentato dal deputato: Di
Giacinto il 16 dicembre 2015. Trasmesso in Commissione ‘Affari
Istituzionali’ (I) il 28 gennaio 2016 (abbinato nella seduta n. 245 del
3 febbraio 2016).

Disegno di legge n. 1138: ‘Nuova disciplina della rimozione del
sindaco’. Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Ioppolo,
Formica, Musumeci il 14 gennaio 2016. Trasmesso in Commissione
‘Affari Istituzionali’ (I) il 14 marzo 2016 (abbinato nella seduta n. 254
del 12 aprile 2016).

Disegno di legge n. 1224: ‘Modifiche all’articolo 10 della legge
regionale 15 settembre 1997, n. 35 in materia di mozione di sfiducia’.
Iniziativa parlamentare: presentato dai deputati: Cappello, Siragusa,
Cancelleri, Ciaccio, Ciancio, Foti, La Rocca, Ferreri, Mangiacavallo,
Palmeri, Trizzino, Zafarana, Zito, Tancredi il 23 giugno 2016.
Trasmesso in Commissione ‘Affari Istituzionali’ (I) il 13 luglio 2016
(abbinato nella seduta n. 272 dell’1 agosto 2016).

Esaminato dalla Commissione nelle sedute nn. 245 del 3 feb-
braio 2016 e 246 del 12 febbraio 2016. 

Esitato per l'Aula nella seduta n. 246 del 12 febbraio 2016.
Relatore: Giovanni Panepinto
Discusso dall'Assemblea nelle sedute nn. 323 del 30 marzo 2016

e 324 del 31 marzo 2016. 
Rinviato dall'Aula nella seduta n. 324 del 31 marzo 2016.
Esaminato dalla Commissione nella sedute nn. 253 del 5 aprile

2016, 254 del 12 aprile 2016, 255 del 13 aprile 2016, 257 del 19 apri-
le 2016 e 258 del 27 aprile 2016. 

Riesitato per l’Aula nella seduta n. 258 del 27 aprile 2016.
Relatore: Francesco Rinaldi. 
Discusso dall'Assemblea nelle sedute nn. 338 del 7 giugno 2016,

339 dell’8 giugno 2016, 341 del 21 giugno 2016 e 344 del 29 giugno
2016.

Rinviato dall'Aula nella seduta n. 344 del 29 giugno 2016.
Esaminato dalla Commissione nella sedute nn. 269 del 13 luglio

2016, 270 del 20 luglio 2016, 271 del 26 luglio 2016 e 272 dell’1 ago-
sto 2016.

Riesitato per l’Aula nella seduta n. 272 dell’1 agosto 2016.
Relatore: Salvatore Cordaro.
Discusso dall'Assemblea nelle sedute n. 353 del 3 agosto 2016, n.

355 del 5 agosto 2016, n. 356 del 6 agosto 2016, n. 357 dell’8 agosto
2016 e n. 358 del 9 agosto 2016.

Approvato dall'Assemblea nella seduta n. 358 del 9 agosto 2016.

(2016.34.2070)050



Copia tratta dal sito Ufficiale della G.U.R.S Copia non valida per la 
commercializzazione

C
O

P
IA

 T
R

A
T
T

A
 D

A
L
 S

IT
O

 U
F
F
IC

IA
L
E

 D
E
L
L
A

 G
.U

.R
.S

.

N
O

N
 V

A
L
ID

A
 P

E
R

 L
A

 C
O

M
M

E
R

C
IA

L
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

VITTORIO MARINO, direttore responsabile MELANIA LA COGNATA, condirettore e redattore

SERISTAMPA di Armango Margherita - VIA SAMPOLO, 220 - PALERMO

PREZZO € 1,15


